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LETTERA AL P.S.U. 
7/ Sindaco di Torino, compa

gno Coggiola, ha indirizzato al 
Segretario della Federazione to
rinese del PSU\ aooocato Secreto, 
la seguente lettera, che oolentieri 
pubblichiamo: 

... • Caro Secreto, 
' mi rivolgo a te direttamente, a 

te, Segretario della Federazione 
provinciale del P.S.U., per parlar
ti con tutta chiarezza della pros
sima ' campagna per le elezioni 
amministrative nella nostra città. 

Tu sai quale è stata la cordiale 
collaborazione dei compagni del 
tuo Partito, ai quali è anche indi
rizzata questa lettera, con i col
leglli di Giunta, socialisti e co
munisti, durante i cinque anni di 
una amministrazione che hu rea
lizzato tale mole di opere pubbli
che per cui si può affermare con 
orgoglio che Torino, nel campo 
delle iniziative comunali, non è 
seconda a nessun'altra città ita
liana. 

Tu sai ancora che se non ci 
fossero le elezioni amministrati
ve, e quanto dico ha la sua im
portanza, a nessuno degli attuali 
colleghi della Giunta verrebbe in 
niente di rompere questa fattiva 
coì'aborazione che non ha mai 
dato luogo a nessuna cr.si, nono
stante le scissioni politiche attra
verso cui è passata, dalle elezioni 
nel novembre del '46 in poi, il 
movimento socialista. 

E' possibile che quanto non sia 
stato operato dalle scissioni sulla 
compattezza della Giunta comu
nale di Torino, possa oggi venir 
provocato da un movimento di 
unificazione? 

Francamente non riesco a ca
pirlo e mi pare che l'assurdo sia 
cusì evidente da rendere la cosa 
incomprensibile anche al corpo 
elettorale, almeno a quella parte 
del corpo elettorale costituita da 
uomini e donne che vivono del 
proprio lavoro come salariati e 
stipendiati o come lavoratori in
dipendenti (professionisti, arti-
f:iani, commercianti, intellettua-
i, ecc.). 

Io non rogl io qui discuteresti 
significato politico né delle scis
sioni, né • della unificazione; ti 
Farlo come uomo che ha avuto 

immeritato onore-di espere stato 
posto, da una maggioranza poli
ticamente divisa, al la testa di 
un'Amministrazione che, nella 6ua 
opera volta al bene della cittadi
nanza, è sempre stata saldamen
te unita. In questa Teste mi pare 
lecito porre a te e ai colleghi di 
Giunta, del tuo Partito, ai quali 
invio questa lettera per conoscen
za, a lcune questioni che ritengo 
legittime ai fini di una maggiore 
chiarezza. 

Per evitare c h e il ragionamen
to sia viziato da un'impostazione 
di parte, mi pare, opportuno ri
badire quella che è la comune 
promessa, e c ioè c h e tutti i par
titi i quali hanno partecipato alla 
Giunta debbono sentire il biso
gno di rivendicare in solido quan
to l'Amministrazione ha Yorgo-
glio di aver fatto durante il pe
riodo in cui è rimasta in carica. 

D a questa premessa deriva, in 
primo luogo, che la campagna 
elettorale a Torino viene necessa
riamente ad acquistare un tono 
di solidarietà amministrativa tra 
il P.C.I., il P . S . U il P.S.U., il 
P.S.L.I. Sulle realizzazioni della 
Amministrazione, nostro Tanto ed 
orgoglio, si scontreranno i parti
ti con Io stesso schieramento del
l'attuale Consiglio comunale. Ciò 
vuol dire c h e tutto quello che as 
sieme abbiamo fatto per la labo
riosa cittadinanza di Torino sarà 
denigrato da quei gruppi politi
c i che , in' Consiglio comunale, 
hanno fatto di tutto per frustra
re i nostri sforzi, abbarbicati a 
una opposizione preconcetta e fa
l losa, che ha loro impedito di 
assuefarsi all'idea che Torino fos
se retta da un'Amministrazione 
composta da nomini appartenenti 

. a partiti c h e si richiamano al 
socialismo. 

Non è qui II caso di elencarli, 
f risultati positivi della nostra 
Amministrazione; sarà questa ma
teria del la campagna elettorale 
vera e propria. Ciò che voglio 
sottolineare, è che la compattez
za della Ginnta ha avuto come 
fondamento iniziative e realizza
zioni c h e hanno riscosso il plauso 
dell'intera cittadinanza. 

Orbene, non ti pare, oltre che 
logico, anche onesto mantenere la 

. nostra solidarietà di fronte al cor
po elettorale? 

La legge sugli «apparentamen
ti > permette ai partiti di fare cia
scuno la propria campagna elet
torale, e presuppone soltanto un 
minimo comune denominatore tra 
quei partiti che intendono appa
rentarsi tra di loro. I nostri par
titi possono avere, anzi hanno cer
tamente, temi politici diversi da 
svolgere nella loro propaganda 
elettorale, ma hanno anche quel 
minimo comnne denominatore che 
consente loro di apparentarsi e 
che consiste nel rivendicare i me
riti dell'Amministrazione scaduta 
per propórre agli elettori nn co
mune programma per l'Ammini
strazione futura. 

Conosco la tna obiezione: noi 
st iamo tentando Panificazione col 
P.S.L.I., la quale ha come condi-
t ione la rottura di qualsiasi ac
cordo con il P . C l . e'il P 5 . I , n i a 
se mi concedi una considerazione 

'pol i t ica, il problema della fusio
ne non è forse stato posto dal tuo 

. Partito anzitutto come l'esigenza 

di rompere il blocco del t8 apri
le? Cosa vuol dire ciò? Non mi 
pare di forzare l'interpretazione 
affermando che ciò ha un senso 
soltanto se significa che il 16 
aprile ha dato troppo potere alla 
Democrazia cristiana, sì che tut
ta l'articolazione della vita de
mocratica ne è uscita come pa
ralizzata da una invadenza che 
non rispetta neanche la Carta 
costituzionale. 

La legge elettorale sugli appa
rentamenti è stata pensata e pro
mulgata per annientare vieppiù il 
potere della D.C.; per estendere 
il suo monopolio, per colpire più 
duramente la democrazia. E' vero 
elie la legge in se stessa può an
che produrre effetti contrari ai 
propositi ili coloro che l'hanno 
voluta; ma ciò è possibile alla 
condizione di non subire il ricatto 
politico democristiano, che tende 
a controllare tutto il sistema de
gli apparentamenti con una tale 
disinvoltura per cui nel Sud i 
d.c. vanno con i monarchici e 
nei grandi comuni del Nord vo
gliono andare con i socialisti del 
P.S.U.! Seguire la D.C. in questo 
gioco, fondato sul ricatto, signifi
ca contribuire a consolidare il 
nefasto 18 aprile e favorire il solo 
totalitarismo che minacci l'Italia: 
il totalitarismo clericale. 

Tu mi dirai che i socialisti uni
tari di Torino sono convinti di 
tutto c iò e che infatti essi pensa
no di andare alle elezioni senza 
apparentamenti né a destra né 
a sinistra; ma non avete pensato 
che anche questo vostro stare nel 
mezzo potrebbe favorire il piano 
della D . C ? Non avete pensato 
che qualora il vostro Partito non 
si apparentasse con la sinistra, 
con la quale ha fino ad oggi col
laborato, si potrebbe forse cor
rere il rischio di vedere il Co
mune di Torino in mano ai gruppi 
della nostra città, che vanno dai 
d.c , ai liberali, ai monarchici, 
agli ex-qualunquisti? Io ti parlo 
di questo rischio come di una pu
ra ipotesi, perchè ho tanta fidu
cia nel buon senso delle elettrici 
e degli elettori torinesi da non 
dubitare sull'efficacia della no
stra opera di chiarificazione an
che nel caso del vostro appoggio 
indiretto alla D . C ; ina sul piano 
dell'ipotesi questo rischio esiste, 
e la responsabilità che verrebbe 
ad assumersi in tale rischio il 
tuo Partito è bene che sia pre
cisata fin d'ora con serena fer
mezza. 

Il 10 novembre 1946 noi a b 
biamo conquistato insieme il Co
mune di Torino attraverso una li
bera consultazione elettorale — 
sia pure con un'altra organizza
zione delle forze socialiste — 
strappandolo per la prima volta 
nella storia della nostra città dal
le mani delle forze conservatrici. 

La nostra vittoria del 10 no
vembre 1946 è stata ls. vittoria 
delle classi lavoratrici: operai, 
impiegati, artigiani, professioni
sti. modesti commercianti, intel
lettuali di avanguardia; è stata, 
in una parola, la vittoria della 
idealità socialista. Durante que
sti anni, io ho sentito che, nono
stante le scissioni politiche, que
sta fede negli ideali socialisti re
stava nell'animo di ognuno di noi 
e che il cemento della nostra so
lidarietà e della nostra compat
tezza era dato proprio da questo 
richiamo dell'animo agli ideali 
del socialismo e agli interessi 
delle grandi masse popolari che 
vivono del loro lavoro e che deb
bono avere nell'Amministrazioni 
comunale la difesa costante dei 
loro diritti e delle loro legittime 
aspirazioni. Non voglio credere 
che la Federazione torinese dti 
P.S.U. possa rinnegare questo re
cente passato che la onora, per 
favorire la meschina manovra dei 
nemici del socialismo i quali v o 
gliono spingere indietro le masse 
lavoratrici e far largo ai rappre
sentanti del privilegio economico 
e dell'oscurantismo politico. N . I B 
voglio credere che . qualunque 
possano essere le vostre esigenze 
di unificazione, voi c o m b a t t e r l e 
da soli la prossima battaglia elei 
torale procurando cosi, in nome 
dell'unità, una divisione fra le 
forze c h e hanno il merito di ave
re saputo amministrare il nostro 
Comune per il bene della citta
dinanza e per il prestigio della 
città. • -

Mi auguro che, in nome di c iò 
che abbiamo fatto fin qui assie
me e nel proposito di continuare 
la nostra comune opera nel futu
ro, voi sappiate scegliere il posto 
che vi compete nella battaglia che 
ci attende. 

Con cordiale amicizia 
DOMENICO COGGIOLA 

Torino, 1S aprile 1*31. 

P. S. — Rileggendo questa let
tera mi rendo conto che essa po
trebbe anche essere indirizzata al 
Segretario della Federazione del 
P.S.L.I. e ai colleghi dì Ginnta 
di questo Partito. C e però nna 
differenza nelle posizioni eletto
rali dei due partiti: infatti, men
tre risulta che il PS.U. si è pro
nunciato contro l'apparentamento 
con la D . C il P.S.L.I. ha nel 
suo seno dne correnti: nna che 
vorrebbe l'apparentamento con la 
D. C e l'altre che non vorrebbe 
apparentamenti né a destra né a 
sinistra. Per questa considerazio
ne penso di avere nn colloquio 
con l'assessore Chignoli, Segreta
rio della Federazione del P.SX.I. e 
con i l collega di Giunta, Bertcro. 

MENTRE FA UNA POLITICA CHE PREPARA NUOVE ROVINE E LUTTI ! 
_ / 

Il governo rifiuta di soddisfare 
le richieste dei pensionati di guerra 

Alla Camera le slnislre denunciano le pesanti responsabilità d.c. - La legge sui 
pensionali statali - Lo scandalo della Federconsnrzi sollevalo dal d. e. Tonengo 

Il dramma dei pensionati di tut
te le categorie ha dominato in
teramente la seduta pomeridiana 
della Camera. Una delle più dram
matiche questioni che angosciano 
oggi alcuni milioni di cittadini Ha-
liani, il problema delle pensioni di 
guerra è stato ampiamente dibat
tuto e la discussione ha assunto 
un notevole rilievo politico per
chè ancora una volta è stato di
mostrato che alle più elementari 
esigenze di giustizia di vaste ca
tegorie del nostro popolo si op
pone l'ostinata e indifferente re
sistenza di un governo che pone 
dinanzi a tutto l'adempimento dei 
pesanti impegni militari. 

Sulla esasperante lentezza con 
cui vengono sbrigate le innumere
voli pratiche di pensioni'di guerra 
erano state presentate due inter

pellanze, l'una del compagno Pola-
no, l'altra del monarchico Cuttitta, 
e due interrogazioni dei compagni 
Angiola Minella e Walter. 

Il compagno POLANO ha inizia
to affermando che la stragrande 
maggioranza degl^ ' interessati — 
mutilati e invalidi incapaci di la
vorare, orfani, vedove, jlenitori, 
fratelli di militari caduti — so
no povera gente che ha assoluto 
bisogno anche dei pochi ioidi 
della pensione per non morire let
teralmente di fame. Molti degli 
aventi diritto muoiono prima dì ri
cevere la pensione, mentre vi sono 
alcuni che a dieci anni dalla scom
parsa del loro congiunto non sono 
riusciti ancora a liquidare la pra
tica! Dopo aver citato gli scanda
losi cavilli posti in atto dagli unici 
governativi per ritardare la corre
sponsione della pensione ai parti-

SUCCESSO DELLA I OTTA PER LA LIBERTA' E LA PACE 

La Corte Marziale 
costretto od on rinvio 

La Cassazione deciderà sull'anticostituzionale prò 
cesso contro Antonio Natoli per le "cartoline rosa 

Il Tribunale militare di Bologna, 
nella sua udienza di ieri nella qua
le doveva giudicare il compagno 
Antonio Natoli, responsabile del 
settimanale forlivese . « La - Lotta » 
accusato di e incitamento alla di
sobbedienza > per un articolo sulle 
cartoline preavviso, ha preeo una 
decisione di notevole Interesse che 
costituisce un successo della cam
pagna contro gli anticostituzionali 
processi imposti dal governo contro 
i partigiani della pace. E' noto che 
ieri l'altro 11 Procuratore della Re
pubblica di Forlì aveva richiesto 
che il Tribunale militare di Bo
logna gli rimettesse per competenza 
gli atti del processo. 

Nella sua sentenza, emessa ieri 
a tarda ora, pur riaffermando la 
propria competenza a giudicare i 
cittadini che, in base all'art. 8 del 
Ccdice Militare di pace, non siano 
in congedo essoluto, il Tribunal* 
militare ha rinviato a nuovo ruo
lo il processo. La nuova istrutto
ria accerterà se presso il Procura
tore della Repubblica di Forlì ai 
sia dato inizio ad un azione penale 
nei confronti di Antonio Natoli e 
del sen. Piero Montagnani, autore 
degli articoli. In tal modo viene 
di fatto riaffermata la competen
za del giudice ordinario a giudi
care cittadini che non prestino ser
vizio effettivo sotto le armi, ma 

»» 

che si trovino in congedo Illimitato 
provvisorio. 

Si è cosi venuto a crear* fra la 
Magistratura ordinaria «quella mi
litare un ; conflitto di -conipctetwa 
che sarà superato solo dal verdet
to della Suprema Corte di Cassa
zione, la quale verrà cosà a pro
nunciarsi definitivamente anche 
sulla guista interpretazione dello 
art. 103 della Costituzione, che pre
vede la competenza dei Tribunali 
militari a giudicare soltanto i cit
tadini che appartengano effettiva
mente alle forze armate. 

Il popolo bergamasco ha Ieri ri
sposto fieramente ad un nuovo 
sopruso governativo: l'arresto del 
compagno Luigi Alborghetti, segre
tario de] comitato provinciale della 
pace, con il consueto pretesto delle 
« cartoline rosa ». Un compattis
simo sciopero generale di protesta 
•i è svolto dalle sei alle dodici di 
ieri a Bergamo, Dulmlne. Ponte 
San Pietro e Lovere. Affollatissimo 
è riuscito il comizio tenuto in Piaz
za della Libertà a Bergamo. 

A Terni uno sciopero di prote
sta è stato attuato dalle 10,30 alle 11 
di ieri dai giovani lavoratori delle 
officine Bosco, mentre alle officine 
Salii, durante la sospensione del 
lavoro per un'ora, le maestranze 
hanno issato la bandiera della pace 
sulla più alta ciminiera. 

giani mutilati e Invalidi o ai loro 
familiari. Potano ha chiesto al sot
tosegretario di precisare quante sia
no le domande tuttora pendenti, 
quante le pratiche non esaminate, 
a quanto ammontino gli arretrati 
bloccati negli utllci di pagamento 
sui quali il sottosegretario Chiara-
niello, recentemente dimessosi, ha 
steso un velo di mistero, quante 
pratiche giacciano intuie presso le 
commissioni mediche. Nel giugno 
1848 le pratiche inevase ammonta
vano a 508 mila; oggi non ai cono
scono le cifre esatte, ma si parla 
di 400-500 mila pratiche... 

SPIAZZI (d. e.) — E' colpa de-
gli impiegati! 

POLANO — Non è vero, gli Im
piegati addetti a questi uffici fanno, 
in generale, sforzi ammirevoli per 
sbrigare l'enorme lavoro che sta 
loro davanti. Lo scandaloso ritardo 
col quaìe vengono espletate le pra
tiche dipende invece essenzialmente 
dalla scarsità del personale adibito 
a questo servizio, dallo spezzetta
mento degli uffici in diversi locali 
distanti tra loro, dal macchinoso in
granaggio burocratico esistente nel 
centro di smistamento della posta, 
che spessissimo impedisce l'arrivo 
a destinazione dei documenti neces
sari all'espletamento delle pratiche, 
dalla lenta procedura con la quale 
vengono effettuate le visite mediche 
cui sono obbligati gli interessati. 

Anche il monarchico CUTTITTA 
ha definito intollerabile la noncu
ranza manifestata dal governo in 
questo campo e ha concluso propo
nendo un temporaneo e parziale 
decentramento del servizio pensioni. 

La risposta del sottosegretario 
AVANZINI, responsabile del sot
tosegretario alle pensioni fino a 
quando non sarà stato trovato un 
sostituto a Chiaramello, ha - con
fermato in modo clamoroso l'asso-. 

Milla insensibilità del govèrno ' di 
frónte alla tragedia dei pensiona
ti e la deliberata volontà di con
tinuare nell'attuale situazione. Bi
sogna piegarsi alla realtà, ha detto 
in sostanza Avanzini, e ha lasciato 
intendere che l'ostacolo principale 
al rapido espletamento delle pra
tiche di pensione è la • sfrenata 
corsa al riarmo nella quale il go
verno ha impegnato tutto 11 bi
lancio statale, n sottosegretario ha 
respinto sia la proposta di Cuttit
ta che quelle del compagno Po
tano affermando che mancano 1 
fendi per aumentar* Il personale. 

A questo punto, secondo l'ordine 
del giorno, ai sarebbe dovuto ini
ziare il dibattito sulla legge che 
istituisce la cosiddetta «difesa ci
vile » ma ti socialista PIERACCIN1 
e il compagno DI VITTORIO, han
no chiesto che l'ordine del giorno 
stesso venisse invertito e fosse da
ta la precedenza a una questione 
del massimo interesse: la defini
zione dei miglioramenti alle pen
sioni dei dipendenti dello Stato. 

Perfino Sceiba non ha fatto re
sistenza ma 1 d.c. in parte si so
no opposti e in parte astenuti! La 

presenza di un buon numero di 
deputati di sinistra ha fatto però 
prevalere la richiesta dell'Opposi
zione ed è quindi iniziato il di
battito sul disegno di legge per il 
trattamento di quiescenza ai di
pendenti dello Stato, legge che 
tende ad eliminare la sperequa
zione derivante dagli aumenti con
cessi agli statali in servizio, au-

(contlnua In S. pag. T. eoi.) 

COMUNICATO 
La Direzione d e l . Partito 

Comunista Italiano è convoca
ta In Roma per 11 pomeriegio 
del riorno venerdì 20 e. m. 
nella sede del Comitato Cen
trale. 

Una copia L. 20 -Arretrata L. 25 

A VIBO VALENTIA 

* :i I 

''•'ti 
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Clamoroso arresto 
del Sindaco democristiano 

Appropriazione indebita e 
capi di imputazione contro 

mercato nero - Diciotto 
il Sindaco d. e. di Volano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 18. — Uno scan

dalo di vasta proporzione è scop
piato ieri a Vibo Valentia con 
l'arresto, clamorosamente operato 
dai carabinieri nel corso di un 
elegante trattenimento danzante, 
del sindaco e gerarca democristia
no del luogo, avv. Giacinto In-
zillo. n latto ha avuto un'imme
diata ripercussione in tutta la pro
vincia di Catanzaro. 

L'inzillo è stato immediatamen
te tradotto, stanotte stessa, alle 
carceri di Catanzaro, e sembra 
che nella giornata odierna abbia 
già subito un interrogatorio. Na
turalmente i motivi dell'arresto 
sono tenuti jn grande segreto. Tut
tavia si dà per certo che l'impu
tazione fondamentale è quella di 
appropriazione di pubblico denaro. 

A Vibo circola anche la voce, 
fondata su argomenti seri, di una 
losca speculazione collegata a cer
ti grossi quantitativi dì olio seque
strato ai tempi del mercato nero. 
Una breve inchiesta da noi con
dotta sul luogo ci ha permesso di 
conoscere alcuni interessanti a-
spetti dell'attività amministrativa 

svolta in passato dal sindaco I n - 1 
zillo: risulta fra l'altro che l'Isti-. . 
tuto nazionale • della -Previdenza'" 
Sociale ha scoperto che vanno ad- Vv 
debitati al Comune oltre 2 milioni : 
e mezzo ài contributi assicurativi 
non versati. -• • ; • ;" .-.,.-•-, 

Ciò che stupisce meno la gente 
è naturalmente il fatto ' che l'In- ' 
zillo figurasse tra i dirigenti più . 
qualificati della D.C. Oggi le in
discrezioni e i commenti che cir
colano a Vibo Valentia e a Ca-:. 
tanzaro - pongono sotto accusa la • 
D.C. in blocco, e già si parla di - ' 
altre personalità implicate nello 
scandalo. 

• : ; •• G. V ? •...; 

Denunciato per peculato 
Il sindaco «Ve. di Volano : ^ 

TRENTO, 18. — " Denunciato per • 
peculato, verrà prossimamente proces- -
sato il Sindaco d. e. di Volano. I capi ' 
di imputazione sono diclotto. 11 Sin- ' -
daco, che nell'intento di dimostrar* '•. 
la solidarietà del Consiglio e della ,: 
popolazione, dopo aver dato le dimis
sioni. si era fatto riconfermar* la 
fiducia, è stato poco dopo destituito , 
d'autorità. 

SECONDO LE DICHIARAZIONI DI UH PORTAVOCE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

Una lettera del ministro Sforza ad Acheson 
su un "patto di non aggressione,, con l'URSS 

La permanenza nel Patto atlantico è in contrasto con la proposta 
il "Netv York Time$„ attribuisce al passo finalità propagandistiche 

L'agenzia A.F.P. Informa da Wa
shington: « Un portavoce del Di
partimento di Stato ha dichiarato 
che è allo studio del Dipartimento 
stesso una proposta del ministro 
Sforza in base alla quale tutte le 
nazioni del patto atlantico dovreb
bero proporre all'URSS e alle altre 
nazioni comuniste la conclusione di 
patti di non aggressione, come pro
va concreta de] fatto che gli sforzi 
di riarmo delle nazioni atlantiche 
sono destinati esclusivamente alla 
loro difesa e non hanno scopi ag
gressivi. Precisando che la proposta 
italiana — prosegue l'AFP — è 
contenuta in una lettera inviata dal 
ministro Sforza al Segretario di 
Stato Acheson. il portavoce ha di
chiarato di non voler fare com
menti in proposito fino a quando 
la proposta stessa sarà allo studio. 
Per l« stessa ragione — conclude 
l'agenzia — efH non ha precisato 
se SU Stati Uniti conferiranno u, 
merito alla proposta con le altre 
nazioni del patto atlantico »-

L* notizia di un pasco di Sforza 
nel senso annunciato dal portavoce 
del Dipartimento di Stato era stata 
pubblicata ieri dal New York Times 
nel corpo di un» corrispondenza da 
Roma. In proposito durante la «uà 
conferenza stampa del martedì. 
Acheson interrogato, rispondeva 
brevemente di non essere al cor
rente della cosa. A 24 ore di di
stanza dalla risposta del Segreta
rio di Stato, il Dipartimento di 
Stato ammetteva, attraverso la di-
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chlarazton* che abbiamo su ripor
tata di un suo portavoce, la esi
stenza della proposta di Sforza fin 
da quindici giorni or sono. 

Di questa proposta però non si 
conoscono particolari oltre quelli 
sommari fornito dal portavoce ame
ricano. Fino a questo momento 11 
testo della lettera di Sforza non 
è stato reso noto e nessun com
mento ad essa si è avuto negli 
ambienti governativi. 

Gli unici commenti alla notizia 
sono pertanto solo quelli del New 
York Times il quale attribuisce alla 
proposta di Sforza finalità propa
gandistiche antisovietiche. Secondo 
l'interpretazione di quel giornale 
difatti, il « suggerimento > di Sforza 
sarebbe « un tentativo per, rigua
dagnare all'occidente l'iniziativa 
morale e politica » e per • contro
battere le tendenze neutralista nei 
paesi occidentali e li desiderio di 
politica di « appeasement > verso 
l'URSS. 

Nei circoli politici romani. In 
attesa di avere più precise infor
mazioni sul contenuto della nota 
italiana, si rilevava intanto come 
la conclusione di « patti di non 
aggressione» sia in contrasto con 
la permanenza nel catto atlantico. 

Dato infatti il carattere aggressivo 
dell'alleanza atlantica diretta con
tro l'URSS e le democrazie popo
lari. la conclusione di un patto di 
non aegressione presuppone logi
camente l'uscita dagli impegni 
atlantici. 

Negli stessi ambienti el osserva 
Inoltre che la proposta di Sforza. 
cosi come è riferita nella notizia 
da Washington, contrasta evidente
mente con là recente iniziativa del
lo stesso Sforza relativa alla revi
sione - unilaterale del trattato di 

si ricorderà, è etata chiesta dal 
ministro degli Esteri italiano di
chiaratamente in funzione del riar
mo italiano contro le democrazie 

popola ri-

Grande manifestazione 
degli operai ad Abadan 

ABADAN. 18. — Continua In tutta 
)M. Persia la lotta, contro l'Ar^-Io-lra-
nian Company. Truppe persia-ne ap
poggiate da carri armati hanno sdoi-
t o oggi uxe, «Hmoe-trazlflone lnecena-
ta da circa 4000 manifestanti ad Aba
dan. Du* pennone sono rima*te fe
rite, un» delle quali dalla baionetta 
di un soldato Le truppe non hanno 
aperto M fuoco -

Altri 700 openai «t sono oggi uniti 
agU •clopera.nU. 

LA TRAGEDIA DEL SOMMERfilBILE INABISSATO NELLA MANICA 

Bloccato a 54 m. di profondità 
l'«Affray» non risponde più ai segnali 

E quasi caduta ogni speranza di salvare i 75 marmai 
UMII «i mvi*ja«pi i un p ,« jwJ!Mmj.a ."*mMPj 

II aommerfibile « Affray » di 1629 tonnellate, in navigazione prima del disastro 

PORTSMOUTH. 18 — Le tenebra 
sono calate nuovamente sul canale 
della Manica e del sommergibile 
inglese « Affray », scomparso da 
lunedi sera, non è stata ancora 
rinvenuta alcuna traccia. Non una 
chiazza d'olio, non un rottame, non 
una boa di segnalazione. E' quasi 
certo, ormai, che le acque hanno 
inghiottito Io scafo con tutti 1 75 
uomini che recava a bordo. 

Alle ore 21, l'Ammiragliato an
nunciava laconicamente: « Le ri
cerche continueranno, ma le possi
bilità di successo sono ormai 
scarse ». 

Le ore 21 infatti hanno segnato 
il limite massimo di autonomia 
delle riserve di ossigeno dell'c Af
fray ». La normale dotazione in
fatti è sufficiente per 40 ore: quella 
di riserva per altre otto ore. 

Quattromila marinai, su 34 navi. 
continuano ancora affannosamente 
le ricerche, dopo che per tutta la 
giornata il fatale specchio d'acqua 
in fondo al quale si ritiene sia 
l'< Affray » era stato perlustrato da 
51 navi e dalle squadriglie degli 
aerei di soccorso. 

Dopo le segnalazioni pervenute 
alla superficie dall'* Affray » che 
avevano dato adito alle prime spe
ranze, dal fondo del mare non è 
poj più giunta alcuna voce, alcun 
segnale. Invano le navi addette alle 
ricerche hanno fatto esplodere di
verse cariche di profondità: per 1 
sommergibili in difficoltà è auesto 
il segnale convenzionale che stabi
lisce l'arrivo dei soccorsi e avverte 
che gif apparati di salvataggio pos
sono quindi essere impiegati con la 
certezza che qualcuno è pronto a 
soccorrere i naufraghi. Ma anche j 
dopo il lancio delle cariche dal 
fondo del mare non è giunto alcun 
segno di vita. E per ore. qua e là. 
a sud - est dell'isola di Wight, de
cine e decine di cariche di esplo
sivo sono state lanciate, purtroppo 
senza molta convinzione, mano ma
no che anche nelle tenebre le esplo
sioni rimanevano senza risposta e 
la superficie mossa del mare rima
neva deserta. 

Tra le ipote*| avanzate dagli 

esperti per spiegar* 11 fatto : eh* 
neppure uno degli uomini impri
gionati nello scafo abbia tentato di 
risalire alla superficie, trova cre
dito la supposizione che le batterie 
dell'c Affray » siano state invase 
dalle acque, il che renderebbe 
estremamente difficile le manovre 
all'Interno del sommergibile. Può 
darsi anche che i superstiti si tro
vino in un compartimento privo 
di uscita diretta verso l'esterno e 
che anche l'accesso ad una delle 
uscite sia bloccata. D'altra parte 
la profondità alla quale si ritiene 
che si trovi adagiato lo scafo, non 
dovrebbe rappresentare una insor
montabile difficoltà per un ma
rinaio di robusta costituzione che. 
munito degli appositi apparec
chi, voglia raggiungere la super
ficie. I rischi di una tale ope
razione sono senza dubbio molti, 
ma è certo che gli ipotetici su
perstiti dell*~ Affray » non esite
rebbero ad affrontarli se ne aves

sero la possibilità materiale. ''• 
Da taluni tecnici navali viene 

inoltre avanzata l'ipotesi che il 
sommergibile 6Ìa coricato su di un 
fianco. Questa posizione renderebbe 
estremamente difficile il rilascio 
delle boe di segnalazione. •>---,"»-•--,• 

Come vi è stato detto, ormai. 
all'interno dello scafo scomparso le 
riserve di ossigeno dovrebbero e s - " 
sere esaurite. I regolamenti impon
gono agli equipaggi dei sommer
gibili, in caso di incidenti, di ri
manere seduti quasi senza muo
versi e parlando il meno possibi
le, e tale è probabilmente la po
sizione assunta dai superstiti del
l'c Affray » in queste che. - forse. 
sono le loro ultime ore di vita. 

Fra gli uomini prigionieri del 
tragiro scafo è il tenente Anthony 
Frew, uno • dei ' pochi •- superstiti 
Jelia - *<ciagura del sommergibile 
~ Trucul»nt • affondato nel gen
naio dell'anno scorso nell'estuario 
del Tamigi. - •. : 

Stiano zittii vivi! 

Il dito nell'occhio 
Tr ion f i 

Annunciano 1 giornali eh* San 
Francisco ha decretato a Mac Ar
thur un « trionfo di carta ». Un trion
fo di carta per un eroe di cartape
sta. 

G r a n d a s x * 
II rettore dell'Università di Ho

nolulu ha detto che «tt cenerai* 
Mcc Arthur è tino del pfa granii 
americani di questi tempi, e nella 
mia opinione, e in quella di molti 
presenti, è uno dei più grandi ame
ricani di tutu i tempi ». 

Non conosciamo personalmente l> 
rettore dell'Università di Honolulu. 

La ttampa governativa, e in primo 
luogo i giornali del ministro degli 
Interni accompagnati dagli untuosi 
tercitoretli paccìardiani. continua a 
ttrìllare di una e speculazione poli
tica ». che sarebbe stata montata dai 
giornali di sinistra intorno alle di-
vhiarazioni del bandito Pisciotta sul' 
la uccisione di Giuliano. In realtà 
cht sta imbastendo su questo tema 
una oscura e sospetta speculazione 
politica? Se qualcosa è assurdo e 
puzea un miglio di basso calcolo po
litico. è proprio la pretesa dei gior
nali governatici che su quelle di
chiarazioni si debba stendere il si
lenzio. -

9«<i/i sono i fatti? Alte Assise di 
Viterbo un imputato, il Pisciotta. co
munica al magistrato di essere lui 
l'autore dell'uccisione di Giuliano e 
di avere agito di intesa con le auto
ri/a centrali governative. £• evidente 
che la notizia è di un interesse po
litico e giornalistico clamoroso. 

Esfa mette in forse tutta la ver
sione data, ai tuoi tempi, dal gover
no. sulla uccisione di Giuliano, get
tando un'ombra allarmante sull'one
stà e sulla sincerità di coloro che 
dal Viminale emanarono i comunt-
catt. sancirono premi, benemerenze 
ecc.. ecc. Essa denunzia confatti fra 
banditi e le autorità governative, en
ei fra banditi e gli uomini stessi 
chiamati a presiedere all'ordine e al
ia sicurezza dei cittadini. Essa pone 
una serie di domande inquietanti: 
se è vera la versione del Pisciotta 

una battuta umoristica sulla inve
rosimiglianza di un incontro tra 
Sceiba e Pisciotta a cui nessuno pen
sa. Kon v'era certo bisogno di un 
tale incontro, perchè avvenisse quel
lo che il Pisciotta. alle Assise di Vi
terbo. con/essa e denuncia. 

Si dice che queste domande non 
hanno ragione di essere perchè le 
rivelazioni vengono da un bandito. 
L'argomento è puerile. Son si vede 
allora perchè il magistrato delle A*- -
sise di Viterbo perda tempo m inter
rogare gli imputati nel processo, m 
raccogliere le loro deposizioni. * con- -
trontarte. a vagliarle e cosi via; ison 
si vede perchè lo stesso facciano te 
Pubblica Accusa, la Parte Cirtfe. la 
Difesa e perchè i giornali governa
tivi riporttni' tali deposizioni. Tutti 
gli imputati al processo di Viterbo 
sono banditi del tipo di Pisciotta; 
eppure la giustizia suppone che mnr-
che da essi possa venire le verità e 
in questo senso agisce o sx sforza éi 
agirei - - - - - -

E inoltre, se t governativi sono cer
ti che il Pisaotta mente in tutto e 
per tutto, non dovrebbe essere in
teresse loro che ciò aia dimostrato a? 
più presto, tn modo pieno, convin
cente, persuasivo? 

Essi invece agiscono fa senso cosa* 
pletamente opposto. Mettono il st-
lenzictore. strillano contro chi chie
de che luce me fetta presto, mostre- ~ 
no la coda di paoli*, hanno patera, 

E' il dramma siciliano che con
tinue. I toibtd» retroscena ca« atawwo 
dietro elle stona del oandittaato **-

oiui.c u i . u » ^ . . ^ U K . . . . . . . . » , ». Ma, a giudicare dal suo senso delle 
pace italiano. Talaj revisiona, cornei misure, egli deve esser* un nane. 

I l tasso da l sjlorn*) 
«Quando si parla di opere di ri

costruzione nei servizi essenziali 
della vita nazionale, dell'avviato ri
sanamento • economico, dell' ordine 
pubblico garantito, della produzione 
agricola e industriale in costante svi
luppo. deoti scambi commerciali mi
gliorati, delle riforme sociali intra
prese non si fa della retorica ma 
si elencano i capitoli di un ciclo 
che trota la sua origine nel II apri
le e la sua forza realizzatric* negli, 
impegni che dal mandato popolare 
promanano». Rodolfo Arata, dal Po- Ito che ti foperno forn\ allora sulla|Anche in qursto camun, la 
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perchè Giuliano non fu preso Dico 
e a cht interessare che non fosse 
preso rivo? Quali accordi e di chelcUìano scottano, e appena 
natura furono presi con il Pisciotta | M ezzerde e solteiere U reto © 
e perche fu data una falsa renio-la chiedere che ma soUeteto tt veto 
ne? Domande che sono tanto pit>l»u quei rvtrostena. ecco gli 
naturali e pressanti, quanto piti) so-Idei regime elencale it 
no nella memoria di tutti le con-lbondi Giuliano è morto.- * pi* eMrt 
traddiziom e le puerilità del reeeon-|che sono cit* no* 

• ^ 1 0 5 
| uccisione di Giuliano. Né queste do-\ 

ASMODSO mende possono ,«sser« liquidata dal 
pericolosa per «I reatine, 
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